
N ptocii retore d i l i Repubblica AtjwbM Cordova. 

Il dclone Cordova su Napoli 
Il questore vuole il trasferimento poi ci ripensa 
Cordova aggiusta i toni, critica il sensazionalismo della 
stampa ma ribadisce la sostanza della clamorosa denun­
cia I risultati ottenuti dalle forze dell ordine, secondo il 
procuratore, «devono ritenersi notevoli» ma del tutto in­
sufficienti se rapportati alla situazione di illegalità, «identi­
ca a quella descritta nel 1901 dalla Regia Commissione 
d inchiesta su Napoli» Il prefetto avrebbe convinto ti que­
store a non richiedere il trasferimento per protesta 

^ ^ _ _ DAU.A NOSTRA REOBZIOME 

MMiiemecio 
m NAPOIt l lg romodbpolabu lè 
ra il procuratole capo Agostino 
Cordova ridimensiona le cntiche 
conno la polizia giudiziaria definì 
lo [ i ieldocumenio inviato una set 
umana la al Csm e alla Commissio­
ni antimafia) «iiK-apacedifare in 
dagini auloiiome sul Ironie del cn 
mine organizzalo. Lo la con un 
luiu(o comunicalo nel quale se la 
prende un DO con i giornali colpe­
voli di aver chiosale singole frasi» 
invece di «considerarle nel conte 
sto in cui esse sono collegate- Cor 
dova precisa < he sono state attuate 
nmgui'.tifieate attribuzioni di rc-
sponsabilila e personalizzazioni 
t he non giovano a quel poco che e 
tono-Milo lare nella lotta alla cri 
mina Ina organizzata» Per tutto il 
giortioàgiratalavoee poi rivelata 
<•! infondata se-condoan il questo 
re di Napoli Ciro Lomastro aveva 
IASM nikito k dimissioni («r proto 

sta Inventa pare che Lomastro sia 
stato dissuaso dopo una telefona 
la dramm atica dal prelelio Um 
berlo Impiota chetoavrebbecon 
vinlo a non presentare la domdnda 
di trasferimento 

Nella nota di ieri che smentiste 
e non smentisce ilprocuraloresot 
Iolineo che è «illusorio pensare di 
arginare la progressione della t r i 
m i n a t o senza che te automa cen­
trali cuicompete adottmoinme 
di necessan sodo forma di slraordi 
nan impegni di uomini e risorse 
Proprio per questo il procuratore 
non risparmia eruche ai giornalisti 
tei di trascurare il fallo che la tela 
zione aveva precisi dcstinalan isti 
tuzionali e preciso oggetto la ri 
chiesta di adeguamento degli or 
ganici alle necessita» Sulla slessa 
lunghezza d onda Tiziana Parenti 
Da Salerno il presidenti dell Aliti 
malia fa sapere che "I i questione e 

stala sicuramente enfatizzala in 
lerprelata male» perche la relazio­
ne del procuratore «non voleva 
rappresentare un addebito alla 
professionalità degli organi di poli 
zia-

Lex magisrraio del pool milane­
se di Mani pillile (in mattinala si 
ora semita con Cordova) ha preci 
salo d ie il documento diffuso l al 
Ito len dal senatore di Alleanza na 
rionale Michele Fiorino non era ri 
servato «tuttavia sarebbe slato op 
portuno non pubblicizzarlo Sui 
problemi sollevati da Cordova Ti 
ziana Parenti ha dello che essi 
-rappresentano un latici generala 
zalo in tutta Italia» 

La nuova ( i «ammorbilila») sor 
lite del capo della procura di Ma 
poli servirà ai) attenuare il malli 
more che ser[ieggia da due giorni 
Ira carabinieri tinanzienepoliziol 
ti'«Siamo in prima linea ogni gioì 
norischiamo la nostra viia elegge 
re sui giornali che il capo della Pro­
cura ci ritiene dei buoni a nulla 
non ci fa cerio piacere- dicono in 
toro gli agenti della squadra modi 
le napoletana "Eppure in Tnbu 
naie i magistrali ci hanno sempre 
accusati seppurcon tono amiche 
vole di arresi ire troppe persone 
dice un poliziotto d ie preferisce n 
manere mommo Commuaalaie 
re invece il questore Ciro Lorna 
slro che ieri mattina ha sentilo per 
lelefono Agostino Cordova Inutile 
insislcii ìlla sua segrelena "È par 

lito per Roma» risponde con corte­
sia una furoionana Bocche cucite 
anche tra i vertici dei carabinieri e 
della guaiti la di f manza 

Duri giudizi sulle afférmazioni di 
Cordova sono arnvali invece dal 
sindacato autonomo della polizia 
ilSap nAncho alla magistratura pò 
Irebbero estendersi guidai sulle 
molteplici inefficienze e lodevoli 
eccezioni manoiddleforzedipo 
lizia ci guardiamo bene dal! indos­
sare i panni di censori delle istitu 
ziom» Per il segretano nazionale 
Nicola Izzo «lanciare accuse nel 
mazzo senza lare nomiecognomi 
sia dei buoni che del 'cattivi è 
quanto mai scorretto A stempera 
re un pò le polemiche è sceso in 
campo 1 altro sindacato il Siulp 
che si dice comunque «amareggia 
lo dalle accuse generiche ed indi 
scriminate» tanto più quando pro­
vengono da un magistrato stimato 
come Cordova «Siamo consape­
voli come lui è scotto in una nota 
diflusa ieri che a Napoli i livelli di 
illegalità sono diffusi ma è anche 
vero che gravi colpi sono stali infer 
ti alla malavita organizzata propino 
grazie ali impegno della polizia» 
Per i responsabili del Siulp «e me­
glio unirci- per rafforzare I attività 
di polizia giudiziana che «scaricar 
ci addosso a vicenda le responsi 
bilità-

Per il snidato di Napoli Anlonio 
Bagolino le considerazioni del 
inauratole Agostino Cordova «so­

no un invito e un incentivo a fare e 
a dare di più nella lolla contro la 
criminalità organizzata e conno la 
corruzione' Esprimono la volontà 
di intaccare dopo i colpi inlerti ai 
capi dei clan camorristici le strul 
ture intermedie e le rendi illegalità 
«Questo fare e dare di più ha so 
stenulo Bassolino è necessario ed 
è oggi possibile proprio grazie ai 
primi risulto 11 che sono stati conse 
guiti» Ricordare quesli risultati non 
significa mettere In secondo piano 
tutto CKJ che bisogna ancora lare 
(-che è mollo di più di quello che 
finora si è latto ) ma serve a «moti 
vare di più ognuno a dare il massi 
modi sé» Secondo ilsindaco tutto 
questo contribuisce anche ad evi 
lare che si trasfensca sul presente 
una slanca rappresemazione di 
Napoli F » West senza legge «in 
giusta verso la citta e wrso i azione 
delta slesso Cordova e di tanti al 
tri» 

Una immediata inchiesla animi 
nisiraliva dopo le -gravi cntiche» ri 
volte dal procuratore generale del 
la Corte d apello di Napoli ali ope 
ralo degli organi di polizia giudizia 
na («Sunonanocome severe aciu 
sedi omissione nel regolare svolgi 
mento delle (unzioni indagatone-) 
è slata sollecitala dal parlamentile 
delCcd Maretta Scoca che ha in 
nato un telegramma ai ministeri 
dell Interno della Difesa e delle Fi 
nanze 

A causa di una manifestazione non hanno potuto aprirli. Identificate le tre vittime di Napoli 

Morti nelle fogne per i tombini chiusi 
DAL NOSTPO INVIA IO 

• N M I I I I M Limicolo nel quriJt 
si u r l i l i operandi (tovcvji GSMH 
iirtdiuiTiHhdMe \ eipL'itura tli ak?i 
in Nili! bini <idki-.uiir di (a -erm • <h 
oiH r i-'ii>..< Mici L ni ci ri'm t"i I f-'st.n? K -
ni ili [ir<M(Kti i m i i ldte guaimi in 
uns<. 1 riltm M,"mn in città i U 
UH l i l 1,11*. liti lHdSSKOd |»Lv " / - l 
i l n S|N r>i nti d- Ik [ imo di II ordini 
I n I I I I |K I I I I I I I \ rnniiAf i (osi ( in 
HIH \i «Nitrii J7 min U m u r o l ^ i " 
, ]|i <7 nini Nuii/ in hfjulu J4<m 
n unni nm i*.N inlMfijj"|,rìi udì ' 
stri un i UNII min wA I|LUII<L ^ÌI\ MIO 

I i\f»t nido |n r riHgiiiii}j( n il t «i 
Vi IH lU H U»Ul/lil di I t i t rHi|ll(> 

In IU i i i io|irLsi)4liniiM 
r -*f il i un i n<'Mi MriwJilvi mJ< I 

I I ussui,. sui < k # muti di IL villi 
un i I H I L I IHIII,-* I < i i i r ihmh ri 
| di inni i v j i i i i i i id i i f " im i i li d 
Ini NI* i Mimimi i il I IJ< In <IWI rti 
1 i di ll.i IT i f j i l i k pot ih i |>n ssi di I 
1llllll>lll1> IH I l|l| \h si nVIMI l i l l ili 
•jli i ^| ̂  -IH nn <k II i -k in i j L di I INI 
( y ,-• s, ito ihttli l i l iklin un qiwrtf» 
pn «Unto «iti» n t >lhJ'i^l'ito <li'_h,i 

VITO FAENZA 

[ornilo indicdzioni I n intuitil i ilo 
i rcn ire bene Ji,i lornitf> induci 
ĴCJJ-TI utili <i nmivd'f umt t ir< li 
sdtim Non <_£ nessuna \mnd 
musini indico niii Ufirulunurist 
sjjt'If-uio the si trath di uno doi 
ion i |x i iKn l id i lld bmdi i ih f di 
i i vadati. l . i^saliu^U'ivi. i i i 

L L I I ILT dhi.( si i tq imwi t il i d il 
numiiViidiKlUrtllMUli^ lH< *Ar\ 1 
n<> \i[»\ I I IMH le nni iol nm LEI ni n 
h*n un m irttlli> | " i l lun i itic » 
LUI i i min. i di UnriUfi di i | M S M 
moni ujn,i t «litri EI I IKTI^I I |><.r In 
^ ivi» ni'i il l i tm Mtim hriKimdih 
( i l lumin i Fui - ind i ' unisui tnl 

\* SMl̂ UlO 1 <.C*SI tnu> di (io I |tl[l 
I^IM il Minili siìnu nniisM ISMSM ili 11 
l^miiiM stillo lJi|H'l< diiEliiiin ìd 
i s v n nln>\ l in i |H>ILJI i l ludi l i I 
i]ii|H risibili I I K l i f t non mus i l o 
in riviro till ili K i/ioni di Ih w tilt 
n » i i U |«issilnli t I n i ^ w n n a 
I I I I I H I I a i r i ussiuuioii i tumu l i l o 
ruuIkuiU l List rtni-nli i l umi lo iu 
bini Uriii n i i r i l f ts t i / iom di \mAt 

sta u m iiinto di M.hiernniento Hi 
|x>l[£i*i ivrdi l P poiTi imivdi tn IA 
m-inovra 

I J ni iijisìrdiiira h,i cipenu un 11 
^rLKlilu SUtl.l ^lLl_nd 1 Hj| OldlII'llO 
k |xnziL ik t ros iopi t he sin cori?' 
ddk Ire vittimi, EK! tid i in theap i i 
lo un indi resi i sui ^ i oifcrai to-
muruli idddri i l l c loKnpdK.Hv 
iv* Tihnt in di su udì n ni qudi i 
i uni M i i , is i IH u i d i l u i r l o k 
sin Un I midi Ih ' \i\ si il tosi in In di 
Ts<i|fiih I * si.1 [MMk.ll intki^iiii s-i 
i i '\ìi'.\\< di I H « rUiri v il molivi 
di l r l l lukn! fs i i in l ( i i : 111.U uiiholi 
iFuinnc u iF id i itlrt /z ilnn. id il 
li ì fossi i ilici i l.i | fr ini i virimi 1 L 
sl il i slr ili i d i un < ir ihmn. IL I I 
ili re 11» d ns u ]n l i I fumo ini or 

ni un i rV<nioUi 
A I O S I mii i i i un i in l im i|r 

morii ' A u n |>tt t> in 1 r ipni L ri 
s|i Jinli ni suini i r ir ihuiiL ri i 
<\i\ ili filiniif£>inii d n non ir . i mi 
u i l |m di ll,i l i nld'i li t nu l l i in i 
si imll \\ i di niui |h r i /mm ^ in 
pr< vt di v i [jrmi i uno si IM I \* i 
I u^ ih Ik i n m i m l i r s i i|mn < iis 
V tli d i M l U " / / M i LSS1.J rtll Ai 

<. urto ai tre tarp i mfdlti sono strili 
inrtJli p<issdmortldt(na Inoltre non 
<. creino dttrezzi d J scasso ( Eiarnnid 
tissidriLd grama Ideili t Insom 
nid tutlold pcrtìdretlie loperddi 
si rivo dovtv^ servire a creare una 
v u di inftresso nella banca dove 
|MJI tmdlviverinavrebb(.roci>sltetlo 
dirutort o impiegati H<J <i\tnm k 
tassdorti |x T IUI^ITC alla dm iltra 
VLTSO l i \lLSsa slrdd i vi^uild | J I I 
[ imi/ioni 

Un i ipotesi resa molto ptn con 
m r L ddl h l i > chi ik uni iu lp i 
mi ssiaseQiiodall.i blinda di l lrn 
i o ì N ipoli si-no sdì diiuil i prò 
pin (on i|ucsla livniLfi Lumino 
i >L|" (il l itu ipf ieni nn ILK-SI h 
m il i st di. ik IU -B-HK 'i di kiuvi i i 
pot i l i pavsi da Piazza MiiiiKipio 
Alit i l i ; m i | ud t asn i rapiiifilori |it 
IH Ir irono nella ^. tk a l lnv t 1 !^ h 
I i«n i |H>I lLriian>no IIEM uipina 
L it li min in pigl io \ì u ni il ivo 
I illi pi r la pronta ita/Kun di uiui 
M> irdi i UHiritK IH dirdi I iLlnmi 
ili ì Mini i q ins lun Non solo In 
i l i iHiio iltu trt rapine 11 tetnKd 
us ila e si 1L11 tjuell i dt l lo st.ivu di 

Una proposta al Csm: 
«Avvocati e professori 
facciano i giudici» 
Nove consiglieri «laici» del Csm hanno chiesto con una 
lettera inviata al capo dello Stato, l'immediata immissione 
nei ruoli della magistratura di avvocati o professori univer­
sitari di materie giuridiche con almeno 15 anni di attività 
Come previsto dall'articolo 106 della Costituzione I nove 
consiglieri hanno anche chiesto a Scalfaro di poter iscri­
vere questa proposta di delibera all'ordine del giorno del 
prossimo plenum «Oraci sono i presupposti» 

MOSTRO SERVIZIO 

• ROMA Con una lederà indm; 
zala a! tdpo dello Sialo nella sua 
qualità di presidente del Consiglio 
superiore della magistralura ed 
una proposta di delibera portala a 
lonosceraa di tutu i colleglli di Fa 
lazzo dei Marescialli i consiglieri 
«laici' dell organo di auiogoverno 
dei giudici Iranno chiesto I imme­
diata immissione nei ruoli della 
inagislralura di avvocali o profes­
sori universitari di materie giurali 
che i on almeno 15anni di atlinla 
prolessjon<ite s& ondo quanto 
previsto dall articolo 106 della Co­
stituzione 

Entnmbi i documenti sono fir 
mali dai Lonsiglien indicati dal Par 
I inienlo tranne il vicepresidente 
del Csm Piero Alberto Capolosti Si 
Iraltti di Alfredo Pazzaglia e Franco 
Franchi (Alleanza nazionale) Ser 
gio Fois e Agostino Viviarii (Forza 
Italia) Frdn<.o Fumagalli e Gian 
Vittorio Cabri (Lega nord) Gio 
vanni Fìandaia Andrea Proto Pisa 
ra e Carlo Federico Grosso (Pds) 

I nove consiglieri laici» nella lei 
tcra resa nota ieri chiedono a Seal 
taro I autorizzazione ad iscrivere la 
loro richiesta ali ordine del giorno 
di una prossima seduta plenana 
del consiglio 

Già alcuni mesi la il presidente 
della Republika non aderì ad una 
analoga islanza respingendo una 
richiesta di inserzione ali ordine 
del giorno di una proposta riguar 
dante la slessa materia -Ora ere 
diamo ha dello Allredo Pazzaglia 

che ci siano i presupposti perché 
I iniziativa abbia successo» 

Nella proposta di delibera si n 
corda che lo slesso Csm nel Giù 
gnodel 1992 ritenne di immediata 
applicazione il terzo comma del-
I articolo 106 della costituzione E 
scntlo nel teslo «Il Csm visto I arti­
colo 106 terzo comma della Costi­
tuzione della repubblica nlenuto 
che la detta norma è di immediata 
applicazione come già ritenuto 
daJb slesso Lonsiglio in dala I I 
giugno 1992 visto il parere dell ul 
ficio studi in data 28 gennaio 1991 
n 17 91 ritenuto di dove' dare al 
tuazione alla detta norma costttu 
zionale in modo organico propo­
ne » Cosa' Secondo i consiglien 
laici la procedura di attuazione di 
quella norma dovrebbe avvenire 
"mediante nchiesla alle università 
pubbliche e private di segnalazioni 
di professori ordinari di materie 
giundKhc" disponibili ad essere 
valutati per la nomina a consigliere 
di Cassazione nonché «mediante 
richiesta al consiglio nazionale io 

reiise della segnalazione di awo 
cali professionisti con oltre 15 anni 
di esercizio ed iscritti negli albi spe 
e tali per le giurisdizioni supenon» 
anche toro da valutare per la nomi 
na a consigliere di Cassazione 

Sempre secondo la proposta 
presentata ieri le segnalazioni do­
vrebbero poi essere prese in esamt 
dal Csm entro i sei mesi successivi 

Per quanto riguarda i ir i len di 
valutazione dei requisiti ptr la no­
mina a magistrato di a w u a l i e 
professori di diruto il consiglio da 
rebbe vita ad una speciale coni 
missione referente che entro breve 
leonine potrebbe procedere alle 
nomine 

Insomm i se la pnjposla doves 
se essere ace fa la rappresente­
rebbe una nonla |ier la selezione e 
la scelta dei magisrrati d ie adesso 
avviene per concorso Adesso non 
resla che veliere se il Capo dello 
Sialo accederà ion ie chiudono i 
ivy^e consiglieri "laici" di inserire 
questo tema ali ordine del giorno e 
se si discuterà in concreto della 
proposla 

È all'esame 
del Consiglio 
la relazione 
del procuratore 
t aN'Mtwna data spedale 
commtnlMM riforma dal Contigua 
«•porto» dalla magi (datura ma 
detta •parptasalta » e ki alcuni casi 
-stupore- tra i conditori 
dell'odane di autogoverno dal 
giudei la relarioiie sulla dtuaAme 
degHumd 0wHdwl napoletani 
knltataa patonodtl MaraaelaHle 
•d aHri organi dal procuratore 
Bella Repubblica di Napoli 
Agoumo Cordova land «urla 
intuitone «organico detta 
nocun del capoluogo 
partenopeo, secondo quanto si 
apprenda al Csm, sono I taglienti: 
« 4 . Il nemero più alto d i ta ta . I 
maglttratl «J lavoro negl uffici del 
Pubblico minuterò, 211 giudici per 
leIndacInIpKilnilnart ai servirlo, 
tre procuratori agetunti ed un 
quarto che saia noni tinto tra 
breve, aria nuova sede 
•perfettamente funzionale, 
ultra moderna, e «omputerlnat». 
A Fatano del Maresdall si fa 
anche rievare che II plenum del 
C*m Inespresso parere negativo 
ad un riechio di riminone defili 
organici ueU'ufndo per un 
progetto ministeriale di 
trasferimento di una parte del 
matfstiau ai tribunaN di Nola e di 
Torre Annunziata. 

un cunicolo per fare irruzione in 
bine i operando lonlroll i dol i• 
•jirvegliania pmaia 

Il sottosuolo di Napoli e un moti 
do inesplorato e si parla (li una 
•ni ip|M clic si IrovcJcblu' nt Ile 
mani di un -prolessorc il <|iialc la 
Userebbe per colpi lavolosi eoim 
I iti m o al Molile del banco de i 
|Ki!m oppure al i. iveaii dell ì 
iji U7i i dine M ir ninna d>li m i i i 
SUI I l i s t i l i 

I n i IHIPIKI slle avnbliL lauli 
I il i U\ irli di Lolpi m u l i ni n 
si min i < SM ir 4|IK ti i us ir i d illi 
In Mllirlie e d n lorocoinplm Piti! 
I islo i|iicsti iilliini dovrebliero 
I M I Latto p i r l i di II i l um i i ehi 

\ onipA Ì k r tj'ini ilo|H IM i\i\ • 
rito neI Mltoviolo tornt i ju r lh 
mi svi • si gno anni la au t in ind i 
un i imi III n i un i uni v ivo |NU 

I h umi l ' i i iun lo m II i IH Ile eli 
^Sllv<slro Idill i i ili (Olitimi ire lo 
se ivo i un zza notti i ra|m ik ri 
li sii L^I irono i >n | M I I I Itoni i 
spimi ihk il i ln i io h>i piss,iint • 
poli unii iiiisen i seiino il ( i i l |ni 
U.ltiiKiqn ISI un iiiilianlu 
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Un vigile del luoco si cala nella fogna HI NapoN 
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